Carlo Capra, Storia moderna — capitolo 28

Passaporto prussiano del 1829
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L'Ottocento e il secolo nel quale si diffusero e iniziarono a essere obbligatori in Europa i documenti di
identita individuali come noi oggi li conosciamo.
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Mycielskiego_na_wyjazd_do_Kalisza_i_Sieradza.jpg)




